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TORINO , 6 SETTEMBRE 1876. 





nistro delle finanze sia quello di far si 
(cho. le spese non vincano le entrate, come 
nessuno negherà che in materia di tributi 


L'Asgocazone ostitazinele di Dologna, tata zo, fra 1e mazioni ser monto pes 


Todoviso Atfosto notò e aveva impa-| Fortunatamenta ‘quella memoria dei 
vato colla propria sperienza ch «quae |broni ordinamenti, che s'erano mossi da 


lunque erge Fortuna in alto îì tuffa. pri 


i. |banda, si ridosta quando non s'ha più fl 


ma in Lete. » La verità di questa sen- potere di promuoverne dei cattivi. Non 
tenza la provano più di tutti i signori[s'0s8 ancora sa a pen anti i 
ministri è la provò Inminosamente Marco |qnalche omaggio alla veri i me È 
Minghetti, il qualo al fastigio dello Stato |rende, Que Den as È: DE È 
dimentiod le savie dottrino che sorittore |CONfessare che non tutto fu buono, che 
‘aveva con tanta perapionità esposte. Mn] t'la qualche cosa da mutare. Rimangono 
fortonatamente quelle dottrino non erano |foleli, dicono, al programma del Chvont: 
nella sua mente che eclissate. Tornato at|!M% dovrebbero dire pinttosto che se ne 


grado di semplice cittadino, m> vur sem 


sono molto dilungati prima, ome avemmo) 





pie facondo oratore e capo di uns nume-|recentemento occasione di dimostraro. Aù 


rosa fazione politica, sl risovyiene delle|oEni modo prendiamo atto 





Ma loro risoln- 


Verità giù da Iui diffuse con tar*o amore, [zione di coadiuvare « una savla revisione 
ondo possiamo allegrarsi cho la sua ca-|M2a leggi e degli ordinamenti esistenti," 
duta abbia restituito all'Italia un valente [della loro persuasione che «nuovi ed n° 


pensatore, 


tili progressi possano introdurai in ogni 


i della cosa pubblica, n Peccato che 
E noi lo vediamo porre ii primo il suo |rAM® 

nomo sotto il programma di un'Amsosia-|l'08: Minghetti vi peri si Go 

zione costituzionale che si è formata te-| D! buon grado facciamo con alle esor- 

stà a Bologna, al quale. non dubiteranno Azioni rivolto a tutti i cittadini e spe- 

fi aderiro quanti nomini disoreti © libe.|tis]mente ai giovani: « Eatrando nella 

tali conta la nostra mazione. Non abbia: |Ass0elazione costituzionale voi vI rendete 


mo sinora motivo alcuno di porre in dub- 





iali dei beni ottennti sinora , non de- 


Bio:1n sincerità: del'fondatori; tra gut ive: [EH errori che alanel! commessi, nè delle 


diamo insigni scienziati e noti pubbli 





È |imperfezioni che. trovinsi nelle leggi e 


li ordinamenti vigenti. Voi, giovani 
non sarebbe. cosa. leale il supporre in|nP E di 
Sai reconditi fini. E se anco wolesaro |*!2t® 1 00 certo senso più atti'a scoprire 
servirsi di quell’Assoofzione come di uno |a 'mperfezioni e Indagame | rimelii 
strumonto per restituire nel potere i loro|PSTChb non avete impegni presi , mì nre 
SI Sii, non. altro fuvebbero che |CoMCett che vi celano velo al giudizio: 
Valerai di un’ incontestabile diritto. Tu-|Farol® improntate da buon sento © che 
TIltO pochi. Varano negare fl lore pes |(lMOstrano almeno in ‘ohi lo prominziò 
aénso ni principii generali esposti nel|tt® lodevole resiplscenza, Ma come oi 


plicazione: 


zionale 6 la politica leale ed operosa 


dell’on, Minghetti, ma ‘quelli altresi 


politica abbia prodotto tali 6 sì grani 
‘effetti che pon sia d'uopo giuatificarla. 





sono alcani più realisti del Re, 
programma della nuova società bolognesa. io 
Le discrepanze saranno soltanto nell'p:|dS! cittadini più miughettiani che il aignor 


Baso di essa è u Ja. monarchia costitu- 


tuttii doveri stabiliti dallo Statuto, » ed 
in ciò concorderanno non pur gli amici 


coloro che gli sono succelluti. nel potere. 
Credono tuttavin che l'Indirizzo. gene- 
fale e i oriterii politici si rispetto all'in. 
torno che al di fuori coi quali durante un 
quarto di secolo fu retto prima il Pio 
monte © poscia l’Italia siano stati sostan- |a; 
‘alalmente buoni; che dalla guerra di Cri- 
men sino agli ultimi sforzi fatti pel pa- 
reggio dello entrate colle. spese, codesta 


Quanto alla politica estera non abbiamo, 
‘guardando ciò cho è accaduto, a dire clie 
‘abbiano torto il sig. Minghetti e compagni. 
| Possiamo dire altrestanto degli sforzi 
fatti pel pareggio? Certamente, taglieg. 
glando a dritta e a rovescio, a uso tur-| I principali intenti  dell'Associazione 
chesco, facendo spsrimenti in corpore vili, [sono; 
dando di frego all'umanità, alla libertà, [tanti di politica e di amministrazione; 2° 
‘alla giustizia, non ponendo cnra agli ef- [adoperarsi por la diffasione de’ suoi prin- 
fotti cconomici delle imposte, si può avri-|cipil e per le elezioni in quel modi. che 
vare ad ‘in pareggio comecchessia; ma nin 
suno asserità che l’unico scopo di un mi-|tati locali aderenti al programma, Per| 





‘sono 


Minghetti e che continuano anche: ora a 
fure delle quotidiane apologie. 

E se vorranno i promotori dell'Ansocia- 
zione di Bologna mantenersi fedell ai loro 
propositi, più che non alano statì al pro- 
‘gramma del Cavour, non faranno una si- 
stemation opposizione al Governo attuale, 
poichè affermano di dover. essere pronti 
‘ad: accettare qualunque riforma si ricono- 
(sca utile alla nazione senza riguardo al 
‘partito ed alle persone che lo. compon- 
(gono. La verità e l'amore della comune 
ia delbono stare in olma dei nostri 
pensieri. « In pari tempo, » dicono; « con- 
‘tiene vigilare sollecitamento 6 combat- 
tere energionmente qualunque idea od atto 
[che potesse trascinarci fuori degli. ordini 
costituzionali. » E in questo assunto sa- 
ranno certamente secondati dal signor Mi- 
nistro dell'interno, il qualo non è meno! 
disposto a reprimere coloro che intendano 


uscire di entreggiata di ciò che fossero 1 
Isuoì predecessori. 


di 


di 





di 








° disoutere i problemi più impor- 





xranno indicati da Associazioni ‘0 Comi- 


[sopperire alle spese occorrenti basta; la 
‘modica somma di lire dieci. 

La prima adunanza è aggiornata al 10 
[di settembre. e vi sì tratterà del discen: 
trameuto: amministrativo e politico. Noi 
speriamo che vi prevarranno le dottrine 
del dorto economista Minghetti, anzichè 
(quelle del sig. Minghetti collega di Silvio 
Spaventa, 

Un bene intanto da questa ‘e da altre 
(consimili Associazioni l'abbiamo già otte- 
nuto ed è il ridestamento della vita. po- 
litica, la gara nello studio delle questioni, 
più importanti, un severo esamo. delle 
passate amministrazioni e del compito che 
ra spetta alla nnova, 


Resglio, 2. — Ci scrivono; 

Una festa quanto semplice altrettanto: com: 
[moventa e simpatica ave. Iuogo domenica (27 
corso agosto) in: questa, borgata, 

Trattarasi, della distribuzione del premi a 
‘auegli alunni ed alunne delle due classi ele-| 
‘mentari, non che dello scuole serali e festive, 
che maggiormente diedero saggio di sapere e 
[di buona condotta durante l'anno scolastico. 

Presiedevano lu lieta festiccinola 1a genti. 
lissima algnora Grosso-Prato ; ispettrice. di 
dotta souola, il reverendo parroco den Luigi 
[Cane, ispettore pure della medesima, oltre a 
‘buon numero di gentili ed eleganti’ signore 
(che colla loro presensa vollero rallegrare mag- 
[giormente na così lieta riunione. 

‘Aperso lu funzione la benemerita ‘algnora 
maestra Adele Rossi-Arduino, con un breve è 
ben forbito discorso informato ai più seni ed 
atti principii educativi, e per il quale il pnb- 
Ulico lo fu largo dei ‘più sinceri o meritati 
applansi. 

Dinloghi © poesie adatte alla cirooatanna 
[vennero recitati da alcuni tra i preminti. 

Una bellissima conzone (con accompagna- 
[metto di pianoforte. venne stupendamente 
Reguita da tutta la scolaresca, 0 gli astanti 
‘diedero prove della lorr na soddisfazione 
acelamantota. & più riprec.. 

Ohiuse Ia bella, funzione l'ispettore don 
Luigi Cone, indirizzando parole di lode ogli| 
‘ini © d'intoraggiameuto agli altri ed esor- 
tandoli tutti a bettere. sempre con costanza 
l coraggio la strada della, virtù 6 del Iuve 
[così bene tracciata dalla, loro infaticabile mae- 
stra signora Adolo Rossi. 


Velpiano, 9. — Ci scrivono: 

«Prego: di rettificare In notizia inserita 
nella Gazz. Piemontese, n. 205, del 25 agosto, 
iù questo "senso cio, che ion ‘fu il Conmne, 
ma bensì Ia Congregazione di carità di Vol 
piano che venme autorizzata dalla Deputazione 

rovinciale di Torino ad Intentaro lite ni 
ratelli Oliveri, &: ciò in omaggio alla ve- 
Fit 
Noi nell'inserire la rettificazione aggiun- 
giamno che la notizia, tal quale venne pubbli: 
cata nel n. 255, fa destnta de uu docimento 
Ufficiale, cioò dal bollettino n. 11 delle delibera- 
zioni della Deputazione provinciale di Torino in| 
data 91 agosto. 


Ouorguè, 4. — Ci scrivono: 
Questa notta ad un'ora e mezzo fa qui di 
pustaggio, proveniente da Ierea, S. AL il Re 

etto per Ceresole Reale alla sua prodiletta| 
(caccia degli stambecchi sn quelle montagne. 

Ta merate popolszione ed i senti in 
couigedo della 20* compa; ina accorsi 
con aceolo tricolori, poeti con fio idea tuto 
lugo lo stradalo tendente a Salto, presenta- 
vano un belliesimo colpo d'occhio, tanto più 
che per cura del Municipio erasi. pure fatta 
Hiluminare con globi Ja località._dotta del pe-| 
aggio ora SA. i {ib, Quivi senno ost: 
(quiata dalla Giunta municipale, dal pretore 
[dal Inogotenente dei Reali carabinieri e dal 
‘capitano di dotta 20* compagnia alpina men: 
tre questa. rendeva gli onori delle armi. 

Con tutti 0 per tutti 8. M. ebbe parole cor 
tesì cà atfabli. 


















































Vinadio, 3. — Si dios che quanto prima [morto © due altri fuori combat 
HR verrà qu ali casa del cadi. [rita gravi; Pe lei arresti op 

Genova, 6. — Lri shbe luogo l'assom-|[n0go0. il che forse metterà in grado l'antorità 
hlea generale degli azionisti della Società di |fiWdiziaria d'appurare la eonsa e la storia 
ia vigazione a vapore Lloyd Italiano. Dopo 

ga ed animata discussione, venne de-|__ n 

liberato. lo. scioglimento della Società, e fu |vico Cristi allAnnancista, negd a certo tale, 
‘approvata la vendita del materiale della me-|che glie ne aveva chiesto, dell'acqua con 
Tdesimia alla Società R: Rubattino 0 ©. pn (6 aLe lia ve; pero li 
L'attnale Consiglio d'amministrazione venne |nostinto si ebbe nn colpo di revolver al gi- 
eletto a funzionare iu qualità ii Commissione |nocchio, ed ora corre rischio di soffrire l'am- 


elfilamo, 6 Cosa vuol dire L'otinazia 
eri aera, lungo la vin dell'Ospedale; duo in-| n. erdni le 
divini sì venivano ‘incontro con dre cani n |ROmanO ebbe da un ignoto, a tradimento, tn 
[mano., un fornaio e‘un frattivendolo uccom: |°0lpo di pugmalo verso l'ascella sinistra. 
poguato dalla moglie, 

— La dritta è mia ! grida l'uno. 
— La strada è libera per tutti! grila| Salerno, d — Una masuado di otto 0° 











— No, 8 libera , libera per tutti 

— Per tatti ? Prendi questi per te. e 
loggia. di pugni consola Il porero [stanno în poter loro. 

sè sputa fuoco; vuol vendetta 

invano, perchè Ja moglie del fruttivendolo , |rozse, alcuni militari in congedo imitato si 

tratta ‘ina chiave, lo colpiscò alla. testa © gli 

bpre tanto d’ocolillo. 


‘Accorro allora subito folla ; lu folla è indi-[oinrono sd. offendersì el = scambiarsi doi 

(gnatà | abbratca la megera e la consegna a [gorosi colpi di bastone. 

due piumati bersaglieri che 

[dalla furin, dell'onda. sempre pi 
. E il malcapitato panattiere # 

L'ospelalo era vicino, 6 ora è là. 


Piacenza, 5. — Domenica sora, alle oro|UVidere i rismati. | | 
circa, tre ‘malandrini aggretirono il|,- UM Voce della Verità 
G. D. ©. sull'angolo di via 
ttaudolo violentemente a torra. L' 


stento sulvanla om 
rescente del |forita. alla testa ; un'altra lezione alla testa. 











l'orologio da cui, gli strapparono 
della catena. Alle sue grida: ai ladri! ai la: 
(dril-i tre malandrini se la diedero a gami 
senza pericolo d'incapparo in quei dintorni in|oltre due metri. di lavehezza, Belli ed otti- 
nessuno. guardia di P. 8. pa serva gono, ciaqto roppi la. 
Tomas alto rilievo nella fronte: del sarcofago, che 

uffi termo (Tocant) 4, = Domenica si dulo stilo sppurentemonte del quarto © quinto 
per fatiti: motivi, certi P.... E. i 

ia in odore di poco di 








Firme di Si | Nel primo è effigiato il Redentore che risa- 
timo riportò circa 
n tagliente, Si |nost 





ion ventina di teito D 
i’, tatto grondante sangue, a correre verso |racolo 
l'ospedale gridando al soccorso. Giunto ia |PeSck nel terzo; Gesù e la Somaritana al fonte; 
RELA o Me pil no to sn ezio Gra cla) prolira dns Pera 
[stramazzò al stiolo. IL pompiere di guardia al |tripl 

palazzo commuate ed una 
corsero presso di Ibi e n 
braccia, all'ospedale. Il feritoro è stato arre- |cotugo è diviso in sette compartimenti, 


— Due anni fa scomparvo il aignor De (sarcofago, © più tardi 
[t, nol So viag: |dagini dalle Co 

do del: piro-|petenti. 
tà Frayasinet: di 


Witt, fratello dell'oxadé) 
gio da Genova ‘a Naj 
IScuto Saint-Manr di 


Pogue ii tuto sa siga pel CRONACA CITTADINA 


[Witt riusoirono infrattuosè; e il capitano del 
terrogate. dal Pro- 


TR pol diaro di non po:|,x, Pdnenzione e bettele. — Ci cri. 








Rox dato alcano a 
bblico ‘un’ dispaccio dn 
praga a data 1 
nai che die ; 
Horo della repubblica @ Marsiglia, sì è vennto | tiro, ma levandaio a muntarai di 
lia iuco del mistero. 
Dietro avviso telegrafico della Proonra. di ino, cai stem soli 
Mmigio a quela Ai Napoli. quesiina fregata 
ipicoò mandato d'arresto cotro due 
che trovapansi a quel tempo n bordo del Saint |1tato del, numero soverebiante della feto, el 


ade 
cura» 








‘ultima 


Essi sono accusati di aver: derubato. il sì-|ste stesso. Sò ciò non fosso, non ‘si potrebbe 
or do Witt di tatto ciò. che possedeva, | tarlo, iano "o 
‘averlo poscia, gettato în mare. 
Napoll, 4. — Alle ore 9.0 poco più tardi [rispetto umano 0 propria devozione. dei ‘ore- 
(di 'ief sera, În nno di quei dae semicorehi|denti vi si inscia indurre 
‘Sanità, av-| In qi n è 
venne time clamorosa. rissa, anzi una. battaglia |role sull'educazione del: popolo; fa specie che 





nt 


Tanto noll'arivo che nella. partenza il re ia miniatura. Vi farono le armi hianche‘e lo 
ritorio Emanuale venne acolamato con ento: [armi da fuoco, cioè ll Yesolera: Bi tra: 
Binatii: Eevina il Re. eo mot. colpi, fa a. csi di 

cura |ittadini che pacco o pre 
(queta, accoglienza è le più bella © siena |ciisio: 1a forca pubblic altro itorvenne 


fono molti. colpi, fa un beccano d'inferno. £ 


intervenne, 
i giorno, frauno le Potenze, europee, 
Gi Tarchi di Napoli, trorò un 
lento con fe- 

rite gravi. Fece intanto sicani arresti sopra 


[come. n 
fra i Seri 











ella fisra rolsotua. 
— Rafnele Esposito, venditore d'acqua’ nel 


limone, è malo gliene venne;' perché dallo aco- 


putazione alla gamba. 
a|| Ii fesitore si diedo nia fuga; 
— Jeri a sero, nel vico Tre Re, Gaetano 


—Trovasi ora ai ‘Pellegrini con’ pericolo ai 
rita. 


nove individui scorrazza da più d'an anno' tra 
la Basilicata © In provincis di Salerno. 

Pochi giorni or sono in vicinanza di Padula, 
[frcasa borgnta del circondario di, ale: Cons 
fina, ricattavano quattro individui. che ora 


dita | roms, 4. — Teri sera, in via dello Car: 


itisero a far baccano tra. loro : dapprima acher- 
[zavano , poi trasmodando, gli ‘acherzi  comin- 









Uno dei litiganti riportava una legi 


la riportava nn giovane studente il quale pas- 
fando di Il per caso si era intromesso per 





‘oggi anrianzia 


no lcho ul'importazie! scoperta; a 8 fetta in San 
‘aggredito; | Pietro iu Vincoli nello stavo che al-è dovuto 
ro, ebbe forza di re- praticare. presso Raliare maggiore: Der a 

Besa dir: [Dre Confesino, della quale poso lat pr 
canoni coll'una; meo Seta il card: Ledochoweli: 


fu liuca longitudinale tra i’altare e l'ab- 
sido si è rinvennto nu sarcofago in marmo di 


imamento conservati sono cinque gruppi in 


secolo. 








ita, Lazzaro, con la sorella. di questo ‘ingi- 
presso la tmba; na, secondo li mi: 
[lè moltiplicazione del pani e det 





[ce negazione; nel ‘quinto Gest che con- 


ittA agi |cegna le chiavi a San Pietro: 
o trasportarono, a 


‘Si è potuto vedere che nell'interno il sar: 


L'uatorità. ecclesiastica ha fatto sigillare il 
i riprenderanno 1a ine 
mmiasioni archeologiche com- 








voi 





ia certamento| parlato. bene, benissimo 
l'autore dell'articolo sopra Jo dettole di ieri, 8. 
Teri sora stesso dovetti, per tin incidente, 

for tracani 
[nato în compagnia di altri due (animali: come 
Hob) a padri di full, 98 Litri in fre... fn 











Une cosa tuttavia potevasi aggiungere par- 


è che i signori sindaci dovrebboro proibire le 
toltetto cha sogliono farsi per effettuare le fe- 


venire a celebrarle con quel frasasso ‘0. etra- 
paso, aquattrinando la. povera. gente, che por 





giorni poi cl aì è rintrenati di pa- 





APPENDICE 








PARTE SECONDA 


ciglia e disse col tono d'un oracolo : 


altro mezzo non c'è, 


(69) (Vedi num, 946) 


lerata leggerezza Biagio Livi, — non 
bisogna andare colle strette regolo della 
moralo privata ; tutti i grandi politici , 
‘® questa stregua, sono del grandi delin- 


‘uenti, e Il Codice penale avrebbe da che 
CORRUTTELA (;.:. -02 toto. Non dimentichiamo che noi 


siamo nipoti di Macchiavelli, nella terra 
‘di Macchiavelli, questo sommo maestro 
di ottenere i successi in politica lo ha 
gridato in tutti i toni che chi vnol rin- 
‘soîre non deve avere scrupoli da fommi- 





ANA, netta, E' qui trattasi ‘d'alto intereaso po-| 
SXAVII. litico, e conviene riuscire, 
SR 3 n — ‘Già! — appoggiò Faconti: — è un 
Sì ricorre a Cincio Canciano, | laneito n morta, © Is sua perdita 0 ll 
(Gontinuazione), Ri 
Faconti, ohò non aveva andora parlato,| — La ana! La sua! mille volte la sus: 


soffiò_ forte, scosso i ciondoli della sun|— gridò con scellerato ghigno Biagio 
catenella. d'orologio ,, corrugò le soprac- Livi, agitando lu n 





mazzola, - Ecchè, 
mio bravo Albertini, cuor. tenero da mar- 


— Certamente se vi fosso altro mezzo, |zxpane, o ti piaccrebbe così subito preci- 
© non dico sicuro, ma probabile solamente; 
fo vorrei preferirlo a codesta estremità di |perdere ogni sparanza di tornarci mai più, 
cui parla ‘il cavaliere Parione ; ma pur|altro che spingerti più avanti? perohà| 
troppo cerca e ricerca, pensa e ripensa , [not bisogna farsi illusione, se i nostri ca- 


pitaro dal seggiolino che stai occupando, 


[dono dal potore ora sotto tale assalto di 


— Eh! in politica, — esolamò con scel-[Anselmi, oh! co ne vorrà passaro di a- 





equa sotto Ponte Vecchio prima che ri- 
‘algano a galla!.., O che ti piacerebbe 
[perdere le centinaia di mila lire che hai 
[Sicure nell'impresa, e rimanere a un tratto 
[senza impiego, senza ricchezza... perchè 
non credere che il nostro caro barone dn- 
rebbe ancora sua figlia a uno spiantato,. 
|e senza avvenire ?,.. per ricominciare da| 
‘capo a mangiare il pan duro che abbiamo| 
diviso un tempo con quel matto di Fauta- 
Istioi? 

— Anselmi sta per commettere lui un 
gran delitto politico, il quale, se si com- 
le, se rimane Impunito, può avere le più| 
Werlo © tristi conseguenze. Quei documenti 
ch'egli vnol sciorimare in pubblico, dove 
(© come se li è procivoti? Negli archivi 
‘di Stato e in qualità di pubblico fanzio- 
nario. Dove andremmo noi, per chi s: 
rebbe ancora possibile il Governo, in che 
[modo potrebbe ancora esistere la polizia, 
we .i servitori dello Stato, per jspuntare 








‘un loro proposito, per uns qualsiasi ra- 
gione, potessero tirare in pubblico le carte 
\sogrote? Il mio onorevole amico Biagio 
Livi poc'anzi vi accennava il gran mae-! 
sto della politica italiano: il Macchi» 


|velli; io vi ricorderò il più saggio, il più|suoi ciondoli. — Il tempo è denaro,. 
‘astito governo d'Italia; In Repubblica ve- [In queste occasioni ‘oserei dire che è an- 
[neta, Che trattamento credete voi avrebbe|cora più prezioso... se può esservi qual- 
[dato » chi minacciasso nno scandalo come |che cosa di più prezioso del denaro... 

‘quello che vsol fare questo dottornzzo da|Voi ,, Parione, diteci quello cho avete 








— No prondiamo noi tutta la respon 

bilità: — soggiunse Parione con acconto |Giuseppe. 

quasi d’antorità. — Se voi , cavalievo| — Precisimente; ed egli esce appunto 

Albertini, aveste qualcho altro menzo eff-|di lì, dove va/a fare l'ultima visita, pri» 

leave, sicuro, da proporel, allora;.. 
— Non perdiamo tempo: — eaclamd il|volo, ch'egli ha curato 6 la salvato dalla 

barone agitando quasi rabbiosamente i’ morte. 











(combinato, 


Il canal Orfano: — disse con sufîi-| Parlavano giù sommesso, ma Federico 
Gienza Blagio Livi. 

— Avremo approvatori del fatto tutti|dire quanto segue, mentre gli altri. chi- 
[gli uomini veri di governo... — fece'una|navano il capo verso di lui per ‘appres- 
piccola pausa e battà sulle parole per dar[sare le avido orecchie a quello Inbbra 
loro significato ‘maggiore, — tatti i go-[che stavano per. pronunziare. fatali! pa- 
Vernanti... persone alto locate 
‘cho forso non lo farebbe... ma che fatto| — Quel tale... — (gli mancò forse il co- 
Îl colpo, dird: «Gli sta bene! Ha avuto [raggio a pronunziarne il nome in quel 
quello che gli andava, n 

— Ebbene, — proruppe vivamébte Alle dieoi e mezzo, stole uscire da una casa 
berto, — ame piacerebbe ersere piuttosto |della deserta strada **. 
nel nomero di quelli che approveranno| —Dove abita il pittore Boccherio? — aî 


‘Parione abbassò ancora più la voce per: 


Gente [role.. 


momento?) — tutte la sere verso le dieci, 


lasciò scappare Alberto, il qualo cono» 
scova il ricapito del vecchio maestro di 





[ma di andare a letto, a quel povero dia- 


























‘si lnseino certi aflissi in pmbblico, vo' 
Prestutazzo csi quadri di soggetti fer 
Spiranti e vera barkerit 

omo a esempio quell'immagine cala foglio 

inde che tengono così in vista $n ti 
Fioghi della cità, di un elefante: che stroz 
cul piede un povero dinvolo. d'indiano. Che 
effetto potrò, far questo sull'immaginnzione 
delle petsone, massime del gentil nesso e dei 
bambini?! Certo Îl senso di civiltà è tutt'altro 
che per guado,guarne. » 

% Bonone, — Teri sul mercato del vino 
‘si Sequestrerono cinque ettolitri di liquido no- 
civo, anzi velenoso, che un troppo cupido spe- 
culatore vi avea mandati. 

Tr pacecchie botteghe, specialmente do' sob- 
dor att fatta O una visita: 
dallo quardio municipali @ ne risultò fl se- 
muesiro è la distrazione un mirlagramma | 
xli sardelle putrefatte e di nu monte di poponi 
‘0 di pescho od assolutamente acerbe o total. 
‘fimente guaste. Un altro monte di funghi o 
‘sinfraciditi 0 sespetti, coronò l’edifisio. buttato 
“a Spizzico nei canali di spurgo. 

(Un bravo di cuore all’Uffizio di polizia mu- 

«vanicipalo ed ai periti dell’Uffisio d'igiene che 

“Stamane fecero distruggere considerevole quan- 
vtità di funghi sospetti. 


‘© Profanazioni! — Teri sera, dopo le 
11) tinvbanda musicale percorreva le ie di Sun 
‘Francesco, Bertola, San Tommaso; éco.;, suo- 
nando a feste. Al un bel tratto la folla che 
‘Segaiva achiamazzanto i suonatori, volle che 
si stuonasso l'inno del Mameli. E la banda nc- 
consenti; ln folla l'accempagnò col canto € 
don cerdì sganghemti erviva da destare i 
morti. 

TI più curioso si è che, questa pussegginta 
silice na et (quit ii e) cei 
conseguenza d'una soranata pia per nomina 0 per 
Souferma di un priore di confraternita di dat- 
tuti, E i cantò l'inno rivoluzionario Orrore 
ed abbominazione 1 


© Bingrasiamento, — Pregati in 
serinmo è 

Lo famiglie Bonnidi, Lerda, Lago e tutte 
insomma le persone actorse alle terme di Vi 
nadio, lasciano, ch'io sottoscritto, & nome di 
tatti, ringeazii il simpatico giovine torinese 
signor Marchetti Giusapps, per lo belle serate 
cha per bon undici volte lor volle far passare, 
di coi otto con trattenimenti di prestidigita- 
‘zione; è tre drummatiche. Lo riagraziano poi 
pei sbrvii prestati & tutti con una gentilezze 
Fimarchecole e farauno voti onde potersi tro- 
vare seco, Jul ub altr'auno cude riunovaro e 
forse aumentere i trattsnimenti. 

Per tutti l'ingegnero SAxrrizi: 


‘n Teni Pomipon, Pompon, Pompon.! 
Era tina settimana che si parlava della zuova 
opera comica del Lecocq, degli artisti della 
SGnagnia Frigerio che devimo eseguirla 0 dl 
Successo di Milano; ma non sì vedeva mai il 
cartellone | che ne oumuntinsse la prima rap- 
presentazione. Questa sera finalmente le a- 
Spettativo ‘non ‘Gerano, deluse ; il Pompon 
2'è e chi vuol fare la sua personale; conoscenza 
non ha che recarsi; al tentro. Balbo alle ore 
ore 8 112 pom. 

Qi sito spiogati. 

— Teri ‘sera è ricomparso all'Alferi il noto| 
balistto-pantomimico : Za rosa magica, ed è 
piaciuto assaî, vuoi per l'esecuzione, alla 
‘al bravo Rostagno; riproduttore, ed all 
nissimo Barzio, primo ed naico. nel genere, 
yuoi per i macchinismi del Sautoli, che per 
l'allestimento scenico. 

Una tela del Fontana rappresentante rose” 
rose @ poi rose, venne appladita con due chia: 
mato all'autore. 

‘Anche il macchinista. ottenne le sua. chia- 
matina alla ribalta. Si spplaudi in segnito il 
passo è due ‘esegnito dalla. signora jForlani 
6 sig. Rivera, od il: passo a dicci; applausi 
infine su tutta la linea. 

Giò deve confortare non poco l'Impresa. 






























































Alorti in Torio 
all'ufficio) dello: stato civile 
il giorno 4 settembre 

Garlevato Cattorino nata Vacca, d'anni: 53, 
di Favria, sigaraîa — Canale Gio, Battista, 
J. 45, di San Mortino Perosa, bracciante — 
Frascia Maria, id. 19, di Torre Pellice — 
Rorselli Francesco, id. 70, di Torino, bras: 
site — Boggia ‘Antonio unta Melnorti, i. 
74, di Montalenglie — Rosi Teresa, id.’ 14 
di ‘Alba — Dondoni Giulio, id. 56, di Milano, 
fonditare — Baceellini Reffuele, id. 29, di 
Napoli, soldato di fauteria — Bonelli Anto] 
nia rata Bossi, id. 54, di Aterzo — Più é 
qulnori d'anni f. |, 

Totals complessivo num. 15, dei gect 4 è 
iaiollio, num, 10. negli Ospedali mala, 5, non 
mesidenti i3 questo Comune nun. 8. 


denvonci 








243 ATherto venne in mente il pensiero 
che era doppia scelleraggine l'assassinare 
un nomo nell'occasione ch'egli compiva 
una delle più lodevoli opere di carità; ma 
tal pensiero, egli non osù neppure mani- 
festarlo. 

— Sappiamo per cosa certa, — conti. 
nuava Parione, — che egli, affine di me- 
glio custodire il suo. preziose, plico , lo 
porta sempre s6c0.;...#pperciò sarà la cosa 
più facile del mondo, oppresso ch'egli 
‘sia, impadronirsene. 

— Bene! Benone! — esclamò Faconti; 
— ma chi eseguirà il colpo? 

— Ci abbiamo un uomo sicuro, un 
uomo che io tengo nelle mie mani per 
più capî, — rispose Parione, — e il quale 
farà codesto come sorbire mn novo, 

— Non parlerà? 

— No. 

— Vi consegnerà subito quelle carte? 

— Che? Lo accompagneremo noi; saremo 
allluogo e ce le piglieremo da noi... 

— Volete dir voi, commendator Pario- 
ne; — esolamò vivamente il banchiere, — 
perchè fo non mi avventarer) a un passo 








Nascite dichiarate all'ufficio dello 
giorno 4 settembre 
Maschi 11, femmine) 19 — Totale 24. 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE, 


fitta all'Osservatorio! astronomico di Torino 
‘a matri 878/eud Livello del mare. 


5 sottembre 1876. 
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T40,[+91,7| 19,9] 6014" 48 [alma [ir 
minima + 188 


Temperstara estrema al 
i massima + 246 


laotà in gradi contesimali 
Acqua ceduta mill. 0,0: 
Minima della notte del 6 + 10.1, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 7 settembro 1876, 
Nascere del Sole, oro 5 50 — Passaggio 
lal' meridiano ore 0/17 — Tramonto 6 48, 
Nascere della Luna, 7 53 sera 
Passaggio al meridiano, ote 2 99 matt. 
Tramonto, ore 9/97 matt, 
Giorno della Luna 19" 





iicanperature entrewo in slonni 
ulità d'italia del 2 settembre, 
Morsima — Minimo 
22.0 10.7 
284 1.9 
28: 5 18/4 
852 18.0 
25. 8 181 
260 10.9 
985 20. € 
98 6 18.8 








BOLLETTINO WETEOROLONDO, 

bispacsio dell'afficio meteorologico di #1 
senno delle sera dol 4 settembro 1876 fore € 
dom.) 
Tempo generalmente bello e calmo. Greco 
forte Capo Spartivento è San Teodoro; mare 
agitato in questa stazione © Portotortes, 
[rotnetro alzato in media 3 mm. Probabile ali 
[cora il dominio del tempo vario al mono, 











FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 
Gite di piacere. 

Nell'inteuto di vieppiù favorire lo gite di 

piacero nella ricorrenza della festa della Na-| 
tività di NL V., sussoguita, coll’intervallo di 
fu ‘solo giorno, du altra festa scttimanalo; 
l'Amministrazione a stabilito che i biglietti 
ndate. e ritorno ‘festivi, che saranno di-| 
stribuiti lu sera di giovedì 7 corrente e du- 
rante il giorno 8, siano valevali per il ritorno 
fimo al primo treno; del giorno 11, pure del 
corrente meso. 
T biglietti di andata (e ritorno. festivi di- 
(itribuiti: sabato sora 9 corrente e nella suo- 
'cossiva domenica 10, avranno invece Ja con- 
stusta: validità. 





In ootesiune della fiera e fosto dette della 
[3ladomna dei fiori e di Fey, che avranno Togo 
nei giorni 7, 8, 10 e 11 corrente. mese in 
Bra 

| biglietti d'andata e ritorno giornalieri che 
‘verranno venduti per Bra dalle’ stazioni nor- 
[malmente abilitate nei gioni 7, 8, 8 6 10 au- 
'dunte, saranno valevoli. per {1 ritorno sino al- 
l'ultimo treno dell’I1 detto. 





Tori, 5, sol piroscafo della. R. marina Il 
Conte Cavour partiranno da Genova alla volta 
[di angeri gli ambasciatori del Mnrocco 


(simile nemmeno per un wnilione; e non 
leredo nè anche il cavaliere Albertini. 

Questi feco un atto vivaco di assenti: 
[mento a quelle parole. 

Parione s’inchinò sogghignanio. 

— Saremo soli io e Livi: — disse. 

— Però, — soggiunse sollecito il barone, 
[— jo v'attenderò in qualche luogo lî presso 
per aver subito le nuove dell’avvenimen- 
o... e comunicazione di quelle carte. 
[che distrurremo insiome. 

— Sicuro! — esclamò con tn scellerato 
(ghigno il Parione. — Dateci da cons in 
casa della vostra Crezia e lo abbraciere- 
fmo colà. 

— Accettato! — disse il barone ten- 
dendo la mano con atto di chi piglia so- 
enne impegno. 

— Volete voi parlare all'uomo che' ci 
farà quel servizio? Egli è di 1a... 

— Al quel gigante? — domandò. Fa- 
conti. 

—Il tuo gerente! — esclamò. Alberto] 
rivolto a Livi. 

— Quello stesso. Volete che 10 chiami? 
— No, no, — s'aitrettò ad esclamare 
PAlbertinî. 











alero delle. straordinaris. proporzioni che. li 
‘assunto l'emigrazione per ‘l'America dei con-| II b 
Hadini nativi dello provincio mantovana ‘o ye-|capitino Penco,, 
ronese. 















Dicesi cho il Governo si è presi 





Sì studiano intanto i provvedimenti. più ac: 
concì a prevenire in futuro la improvvida pu 
tenza di tante famiglie di agricoltori. 
Domenica, 8, sibito finito il Comizio popo 
lare che si tento al tentro Castelli di Alilano, 
la presidenza del Comizio inviò un telegram- 
[mia a Belgrado, in lingua serba, al presidente 
dol Consiglio dei ministri, Ristio, esponendo 
fin succinto le conclusioni adottate dal Comi- 
io ed accennando pure all'intervento del Con- 
Wolato, dello, Società operaie. milanesi. Tori; 4, 
Îl Comitato delle Lega per la liberazione de 
benisola Slavo-Ellenica, rivevetto di Belgrado, 
in lingua italiane, {l seguente telegratuma: 
Belgrado, d settembre, ore 9 ant. 
[Signor Caninî, presidente della Lega per la 
liberazione della penisola Slavo-Ellnica: 
Riugraziando vivamente lel e i generosi f- 
[gli d'Italia, per 1o simpatie manifestato. alla 
[giusta causa della penisola Balcanica con la 
penna; con la parola, e con la spada, Ja prego 
di esprimere a tutti l'eterna riconoscenza dei 
Serbi. 











Ristie: 


LA SPEDIZIONE GEOGRAFICA 
ITALIANA, 
Iutorùo all'incontro; del marchese. Autinori 
cogli ufizisti egiziani, Il Ministero degli af- 
favi stori bu ricevuto Îl seguente nuovo raj- 
porto: 





Cairo, 28 agosto. 
Avendo siputo l'arrivo ju Cairo. dell'uiv 
‘ciale egiziano Moktar-Efendi che incontrò il 
marchese Antinori sui confini della Seiva, mi 
‘diodi premura, par meszo del nostro concitta- 
ino signor conte Sormani, ufficiale nello etato 
‘maggiore del Kediv8,, di farmi confermare le 
‘notizie già avute. 

Moktar-Efondi disse che, partito ds. Harar 
[pet ritornare a Zeila, viaggiando incognito, 
[seppe dalla sun guida che alcuni europei tra- 
rerharano il deserto, diretti verso la Sciva. 
Spinto da curiosità, perchè ignaro della par- 
tenza della spedizione italiana, deriò dalla. sua 
strada diretta. per alcuno ore di marcia, ed al 
punto, infatti, che egli chivma Addagalla, 
incontrò il 14 Inglio il marchese stnori con 
aleutie guide. 

Tl maggiore egiziano, credette da principio | 
che fosso un missionario; comunicatesi poi vi- 
‘soudevolmente le loro qualità, ebbero una 
lunga. conversazione salle vicende del viaggio 
(è sullo: speranza, della spedizione. Il marchese 
si lamentò delle difficoltà incontrate nel tro- 
[rate animali de trasporto. 

Moktar-Eftendi sì miso a disposizione di lui 
(per qmanto gli fosse fattibile, narrandogli co- 
'me egli stesso, cm altri ufficiali, fosse stato 
obbligato per le stesse difficoltà di lasciare il 
[grosso bagaglio a Zeila, ed essendo ora di 
fritornarseno, gli: offrì cortesemente. quattro 
[muli che poteva cedergli. Il marchese Anti- 
'hori ne accettò uno solo, 6 siccome Ja caro- 
‘vana lo precedeva di tro ore, mandò la sora 
(v Moltar-Etfendi, per mezzo di uma guida, 
(200 franchi per: pagare il prezzo dell'animale 
(cedutogli. Moktar conshinse. assicurando che 
il marchese era in perfettissimn salute, 0 che 
altrettanto gli aveva ripetuto a proposito dei 
suoi compagni. 














Firuiato: @, De Manmiso 

regio agente © console generale 
in Egitto. 

NAUFRAGIO. 

Giuns ieri, 4, a Genova la notizia del naufra-| 

Gio di due bastimeuti italiani senza che però 

5 abbia è deplorare alcane. vittima negli equi- 

oggi. 

Il brigantino 5. Giovanni Battista, coman- 


Marsiglia per Alessandria. 


pari ‘vivacità. Faconti, 
'avero nessuna attinenza con colui, 





provo codesto vostro partito e che ne re- 
[spingo assolutamente ogni responsabilità, 
Federico Parione scosse le spalle e sor- 
rise con aria di sprezzante ironia, ma 
Biagio Livi proruppe con mordente ac- 
(cento di scherno: 

— Ti contenterai di golerne | van: 
taggi; la qual cosa tutti vedono quanto 
sia più bella © più nobile. 

— Biagio! — disse con risentimento 
il giovane che arrossì fino a’ capelli. 

— Eh! — continuò con più asprezza 
Îl: libellista: — bando alle ipocrisie 1 
[Siam venuti tutti a concertare, parteci» 
piamo tutti ai benefizi, siamo intinti tutti 
‘ad in modo... 

— Protesto!,.. — cominoiò con forza 
[Albertini ; ma il suo futuro, suocero gli 
diede sulla voce. 

— Lasciamo andare che codeste le sono 














tutte auperfiuità oramai, L'ora si fa tar- 








[dato dal capitano Scarpa, naufragò nelle acque 
[di Candia a seguito d'incendio del suo carico 
dî carbone mentre trovavasi in viaggio da) 


L'equipaggio ei 
—r—_—m—_—_tmmt_rm————————— 


— Lasoiatelo stare, — soggiunse con 
io non voglio 


— Signori, — disse Alberto con una 
‘berta enfasi, — vi ripeto che lo non ap- 















gio a bordo del brigantino a palo ita 
lisno Guarrera (di Catania). 

Ml brigantizo a palo Unione, comandato dal 
fragò a seguito di ‘uns 
forte vena d'acqua in viaggio dall'isola Mag: 
[gio con carico di sale per Rio Janeiro. Lo 
‘scafo fu venduto. 





QUESTIONE D'ORIENTE. 
Il giornalo L"Esfafette contiene una lettera 
‘molto intorossante da Ginevra intorno a quauto 
hi sarebbe. trattato in Svizzera fra. il Thiera 
led alcuni importanti personaggi. 

« Itri, soriva il corrispondente, incontrai 
l'illustre Thiers a Ginevra snî ponte del 
'Mont:Blanc.., esso comininava lentamente, pe- 
utemente, difficilmente, è pareva molto pre- 
occupato, stanco, invecchiato; fui colpito dal 
cambiamento avvenuto in tutta la sun per: 
sona in cinque o sei giorni. 

« Salutai l’es-Prosidonte e seguendolo cogli 
occ io veduto che impiegò. nu quarto d'ora 
per fur cento passi verso l'albergo des Ber- 
[gue dove alloggia. 

x Il principe. Gargarine, lord Scmerset, il 
conto d'Harcourt (ambasciatore francese a 
Berna), il barone Graewecita ed Il signor De) 
La Khovary (ignore rumeno), alloggiati al-| 
l'Zròtel dela Metropole, essendo stati ieri a 
fur visita @ Thiors, è probabile che esso ri- 
orunsso dall'aver restituito la sua visita. 

+ A mio avriso, il signor ‘Thiers è troppo 
indisposto per avere, senza gravi motivi, in: 
terrotto il suo ritorno a Parigi. 

« Le conferenze cui già sl accenni, e che, 
ome veleto, si continuano, vi forniscono gli 
[slomonti dî apprezzamento di talo circostanza 
si teriiua ‘a Ginevra ciò che si avera incomîn- 
ciato a. Onchy-Lausanne; si decide l'intervento 
pacifico delle Potenze, mn coll'idea ben ferma 
di farne profittare la Sorbla e la Russia che 
completeranno da, loro ‘organizzazione vil 
tare ancora difettosa. 

Si accetterà dunque qualunque armistizio o 
sospensione d'armi con un zelo di buon nu- 
[gurio , ama si curerà ben. bene che'tid non 
fnduca d'una pace duratura manifestamenta 
impossibile. Non -si tratta. che di protrarro lu 
(campagna fino in autuano , 0, e possibilo, 
[ino all'inverno, como fecero l'anno scorso gli 
insorti della Bosnia e dell'Eregorina. Certo 
fnon si può trovare) più sicuro allento contro 
le rappo asiatiche del Soltano , dell'inverno 
nello montague della. Serbia. E , dopo l'in- 
remo, la Russia sarà pronti 
Tu un'altra corrispondenza; allo stesso gior. 
lnalo ‘st: trova confermato il fatto delle con- 
‘forenze. fra il signor. Thiere (uebbene mali 
ticcio) con il principe Giortschakolf , figlio del 
(vancelliere russo , che rappresenta 0 Cenr x 
(Borno. 11 corrispondente: così rinsstme le viste 
della Russia + 
“= Trarro in lungo) l'armistizio ; arrivare a 
far subire allo truppe turche i rigori dell'in- 
forno in Serbia ; intervenire a primavera. 

« Risultati desiderati da, tale intervento ; 

‘inificazione slava, unificazione tedesca. (6s- 
sorbimento:dell’'Austria!); unificazione italiana 
(Cttria, THiria, Tirolo compresi); indipendenza 
ide Montenegro ed. Erzegorina ingranditi 
largamiento della Grecia; neutralizzazione di 
(Costantinopoli città libera sotto il prototto- 
rato dello potenze ; confinamento. dei Turchi 
nell'Asia Minore. 
# Questo piano non data da ma dal 
il cancelliere Gortschakoff, il. principe 
Biemark, il signor Thiera e un ministro ita- 
liano adottarono tale pinno dopo ratificata la 
convenzione di Parigi. Il sig. Girardin deve 
(sisere n parta del segreto, 

« L'Iagliltorra, l'Austria ela Torchio lu- 
vorano dal 1871 in qua ud impedire. l’esscu- 
zione del piano... fatele per i loro. reciproci 
interessi. » 

Fin qui il corrispondente. dell'Estafette, 1 
gato, si vale, non ci va con’ mau) leggior 
nel trinciare l'Europa; però qualche cosa di 
[vero in questi maneggi vi debbo essere, tant'è 
che a Ginevra dopo un'assenza di 48 ore ri- 
























































rivò pure dalla Russia il principe Wolkowski, 








da... Noi andiamo ad aspettarvi alla can- 
tonata. della via ***, e voi ci raggiungo 
rete subito dopa..... col plico ancora in- 
tatto. 








rione; 
E di 
Orezia : — soggiunse Faconti. 
— Dalla Crezia ! — ripeterono ridendo 
[Parione e Livi. 
Paconti prese Alberto pel braccio è 10 
trasse con sè. Il giovane, a dir vero, 





(dello circostanze © dello: condizioni in cui 
i trovava. Sentiva cho il suo piedo si 
'affondava in un lubrico terreno che odo- 
ava di saugue, ‘sentiva delle mani che 
lo spingevano innanzi, ma mon aveva la 
forza, neppure il chiaro proponito di ri- 
'betlursi , di ritrarsi indietro , di porgere 
lascito alla voce dell'onestà + del dovere, 
Parione e Livi, rimasti soli ,, chiama- 
lrono subito; Cencio Canciano. 

Questi inquadrò nell'apertura dell’uscio 
la sun grossa persona o girò per la stanza 
‘ano sguardo mezzo ferote , mezzo inobe- 
1119, 5a eni sî vedevano gli effetti di ab- 








— Siamo d'accordo: — rispose Pa- 


là andremo tutti uniti dalla 


non aveva. pienamente. coscienza di sò e| 





Telegrammi particolari 
della Gazzotta Piemontese. 
Costantinopoli, 4. — Kerim pascià 
'annunzia che negli ultimi combattimenti 
[sotto Alexinata fece 1000. serbi prigio- 
nieri, 
I Turchi propavansi & dare domani (5) 
l'assalto alla fortezza di Alexinatz, 
Semlino, 4, —I Tarchi si avanza» 
rono fino a Cherenovaz. 
Belgrado, 4. — Nei Consigli tenuti 
‘dai ministri, sotto la presidenza del piln- 
‘Gipe Milano, si trattò della questione della 
‘convocazione della Scupeina solo compe- 
tento n decidere sui preliminari di pace; 
Cernajeîf ricevette da Pietroborgo 100 
mila rubli, altri 20,000 li ricevette dal 
metropolita serbo, 
Bukarest, 5. — Malgrado l’amnistia 
annunziata si appiccarono a Sofia altri 6 
bulgari. 
Ragusa, 4. — Muktar pasclà marcia 
‘col suo esercito verso Grahovo (Montene» 
gra); esso giunse diggià a Grahovae. 








FRA LE ALPI. 


Da St-Jean Maurienne a’ Courmayeur 
se 


La touisto do profession suit 
toute uno sdria de courses, il re- 
imimnaro Aveo dico er escursione 
do suisona pricddontaa en so rap- 
elunt les joies ou lesaonifrances, 
oa joviscshnces ot Tex privatione, 
qui leur ont donné da prix; li 
crolt voir dee amis brenta uil 
salus avso bonheut sous forme 
do monta, de cuîs et do. ravi 

il. A. Berlepach, 

Giuato coll'ultimo convoglio di notte a Mo- 

[dane coll'egregio amico ino pittore A, Bal- 

duino, vi trovammo il collega ju Alpi G. Co- 

‘sta colle guide Castagneri o Bogiatto di Bal- 

me; ripartiti dopo brev'ora,, toscainmo la sta- 

zione di St-Jean Manrienno alle. cinque anti: 

‘meridiane. Fatto alcuno provviste da bocca o 

infilato îl vallone d'Arre a mersogiorno si en- 

trava a Entrigue tra gli sguardi attoniti © 

‘euriosì di quei buoni montanari che uscivano 

allora. allors dalla messa grande, Era nol no 

stro prograzmma l'ascensione alle tre Aiguilles 
d'Arve, di cui due si erano già salito, © la 
terza si inantenora tuttora vergine da piede 
umano. Ci recammo perciò a pruîzaro da Co- 

Teatino Bellet, il encciatore di camosoì l'era 

stato quida all'inglese. Coolidga sulla. vetta 

Centrale, e allo stesso parroco, di Eatregue 

Wulla Nord. Avemmo dai dua figlinoli del vao- 

(ohio cnccintore molte istrazioni eitca il modo 

‘e la località. da tentarsil’ascensine dello due 

vette; della Meridiouale non era pur da farne 

Parola ritenendola, al pari Il Wiymper e di 

quant’altri la atudiarono; inaccessibile. 

Facemmo visita al parroco, che, convien dire, 

nos ebbe per noi parolo punto ‘incoraggianti. 
Secondo Ini andavamo incontro. ad uns scon- 
fitta certa, perché uon s’aveva con noî tina 
[guida del passo, © il brav'uomo d'altra parte, 
pesante di sua natura, avrà dovuto così futi- 
care per giungere sulla volta, che giù ci 
teneva di aver toocato il ciel col dito o difi- 
cilmente poteva ora immettere cho noi fossimo 
da tanto. 

Quella sera pernottammo ai casolari di Rieu- 

lano ai piedi delle tre Aiguillos, di cui nom 

tinnoai di prendero la fotografia. Al mattino sî 
parti allo sei; ci pareva che une volta giunti 

‘sul colle, in nin’ora l'ascensione si sarebbe com- 

piuta; ma sì favevato i conti sensa tener cal- 

colo dei fenomeni ottici, quindi convenne. ri- 
farli più volte. Difatto fu solo n mezzogiorno 

‘che ci trovammo alla baso della piramide Cou- 

trale, la più alta delle tre, salito na sol 

volta dull'inglese Coolidge; © ora de noi pre- 
scelta come quella che era, 0 almeno ci si 
presentava, un mezzo termine tra fu Meridio- 











tornò il giovane principo Gortschakoff, ovo ar-|nale, innocessibils dal Jato che noi potevamo 


attaccaria, 6 la Nord troppo facile © priva di 
———__É___n 


ibondanti bevande alcooliche assorbite. 

— Cencio ! — gli chiese Parione: — 
\sei pronto? 

— Pronto! — rispose cone un'eco l'ug- 
mò imbestialito con voce rauca, 

— Ebbeno gli è tempo. 

Cencio si drizzi della persona, scosse 
le sue membra grossolane e risposo: 

— Andiamo! 

— Ti ricordì tutte le istrazioni che ti 
‘Abbiamo date? 

— Tutte, 

Livi aprì un cassetto della sua soriva- 
nia e trasse fuori un pugnale: una seme 
'plice lama affilatissima infissa in un vozzo 
manico di legno. Parione la tolse Inf 
‘dalle mani di Livi e la porse a Cenolo. 
— Prendi. 

Il sicario la prose senza la menoma:e- 
‘mozione, 

— E ora all'opera. 

Uscirono, Cencio ;! primo, una ventina 
di passi dietro lui Parione e Livi; questi 
‘due, quando: furono nella strada ***, ci 
posero al volto una maschera, 





(Continua) Virtonio, Barsezio. 























quello forme spigliate e snello da attrarre 1a basso, passammo ut ponte; 0; sin aaa note 23 giugno 1875, fl Cossiglio fede. 


nostra. sttenzione. 

‘Attraversato un nmpîo novato sì andò. nd 
‘assaliria dalla parto meridionale, dal Into op- 
posto cinè a quello per cui era salito. Coo- 
liùge, non essendo prudenza. quest'anno; per 
l'abbondanza dello novi, rimanere lnigamente 
nei canaloni.. 

Se togli alcuni passi che dovavansi faro con 
qualche atteuzione par non rotolare in certe 
gole, che somigliavano a ‘gigantesche canne 
di camino, do far girare là testa come un'ar- 
colaio a chi avesse aniferto lo vertigini, e per 
ovritra al pericolo di staccaro sassi ché ci a- 
vrebbero rovesciati senza speranza di salver- 


cielo, ecco na casolare! Si canta, ai fiche, 
‘contenti come passere. — Or ora ci ascughi 
temo i pauni ad un bel rogo, berremo latte 
caldo, faremo quattro chiacchiere © po'anre- 
(mio ‘a nante. — Eccoci, eccoci un corno, Il ca- 
alate non esiste, è un musao crratico che ci 
‘ha beffati, Via dunque e sempro alla ventura 
‘è in compagnia di madonna (pioggia. Si at- 
traveraano pascoli dova si ha soventi il bel 
fusto di andare sino smerza gamba ia certi 
rigagnoli d'acqua fresca più che potabile; sì 
fudlano sentieri, si amarrisaono; si ritrovano e 
‘si tornano a perdlore con ‘uno facilità che non 
potrebb'essre maggiore. Snocedono i detriti 








rale ai dichiarava disposto ad auticiparo ln 
calza, qualora si foasè potuto. conchindere 
‘il nmovo trattato prima della. data normale 
[del 20 aprile 1977. 





L'Associazione democratica, di Ulins in una 
‘adunanza, che riusci numerosissime, votave ia 
pubblicazione di wa giornale progressista pel 
primo ottobre, e proclamava & delegato per il 
Comitato progressista veneto il signor Giovan 
Battista: Billia, 
COSE DI MARINA; 

È stato dato! ordine a: tutti gli ‘afelati di 


LE PROPOSTE DI PACE. 
1 rappresentanti dello potenze enropes hntno 
‘prosontato lunedì mattina, 4 settembre, le 
oro proposte di paco alla Sublime Porta. 
Secondo mn telegramma, da, Belgrado, gli 
‘atessi ambasciatori avrebbero già. consegunto 
sl Governo Ottomano, fin da sabato scorso, uu 
memorandim relativo all'armistizio. Questa 
consogna sarelbo stata fatta isolatamento da 
ciascuna ambasciatore. 

Il Daily News ricevo dal ‘300 corrispon» 
ento un dispaccio che l'informa riguardo al 
senso della risposta cho sarà. fatta al memo- 
random dello Potenze. 

La ‘Tarchia. dichiarerelibo. ch'essa crede di 


L'equipaggio ed i passoggieri sono tutti 
salvi. 
Berna, 5 settembre. 
Welti, presidente della Confedorazione, 
‘@ Anderwert, consigliere federale, ai re- 
carono a conferire con Depretis riguardo 
al Gottardo, 











CRONACA NERA 

e 
2%, Incendio, — Stamnne, 5, alle 11 112un 
‘golitadino arrivava di gran ‘corea; dalla Ma- 
donna di Campagna suannsisndo essere sc0p: 
pinto: ua incendio nella casciza Carossa presso 
la parrocchiale, appartenente all’avr, car. Ca- 





i i Alchini, Immediata n 
ua, pet le primo tre oro uon ci furono, difi-|morenici, ed io che ci veggo como so uvessi.s |atato maggiora di marina che si trovavano|aver diritto di domandare un'indennità di [FS it i pompieri con ‘uo dle eri a 





coltà, sibbono fatica. Ma l'altim’ora. fu vera-|testa nello zaino, barellando a spinapesce, do [disponibili presso il Comando del dipurtimento |gUerta; che non vuole conchiudere na armi-|nns terza parti verso l'un 
nente seria, Ci trovammo innanzi ad una pa- [dello scappncciata da rompermi i piedi, 1a te-|di Napoli di recarsi subito a Taranto per pren-|stizio se la Serbia non firma prima gli'arti-| ‘rovarono già giunti sol sito; 1avoranti nà 
rete di roccia molto incliuata ‘ lisela, solo at-|ata @ gli intestini, [darvi imbaroo. coli preliminari d'una pace definitiva; cho in-|estioguere: l'incendio, i giovani. dall'istituto 


traversavala a sigozag una sottile. cropatura 
‘0 cui era Sollin sperare cho o: scarpono (ci 
potesso morlero: Le ditu del piode avrobbero 
potuto servire all'uopo; via dunguo lo scarpe, 
via i bastoni, © piedi © mani e ginoechis au- 
tateci, Oh quanto careble, @ desidorarai che 
una lastra fotografica fosse stata Ia fedole in- 
terprete della nostra situazione! Ce l'avevo io 
În macchinetta Bardelli ma davver davero, lo 
capirete, nom mi trovavo in caso Hi pigliare 
fotografie. Ad ogni modo il nostro Uraro pit 
tore Balduino ci ha promesso una tela su ciò, 
ed io nutro fiducia, che Za salita .all'Afguilte 
d'ario accrescerà lustro nl pennello ché già 
dipinse Gli alpinisti dei vecchi tempi 6. la 
Tormenta, quadri chie attualmente adorano 


I nostri orrlogi sono concordi a seguare la 
merzanotte, 1 così noi intorno al da farsi. 
Costa vorrable attraversare una valanga che 
‘Serve di ponto sul torrente per andare in cerca, 
dall'altra parte di un sentiero che cì conduca 
ad un casolare. Balduino. protesta -energica- 
‘mente: — sono quattr’ore ormai che sì segnono 
[sentieri @ ne siamo all'im via nno, con questa 
‘hebbia mon verremo a capo di nulla per_ gi 
faro che si giri, aspettiamo il giorno riparati 
fotto qualche masso, è Ja miglior cosa che 
‘possiamo fare, — Io, tutto dinososlato pei 
forti © imprevisti strappi, 6 il portantino Bo- 
giatto, accogliamo questo parere como già gli 
(Ebrei la mamma; alln guida Castagnori il. sì 


Non solo le quattro corraszate che si tro- 
[vano a ‘Taranto ritoraoretboro negli seati del- 
l'Oriente, ma alle madesime:ne sarebbero ng- 
(giunte: così ut, flotta di sette corazzato sotto 
Îl comando del vice-ammiraglio Do Viry sal 
perà per Salonicco © Smirne. 

L'egregio ministro, rin sì recherebbo a Ta- 
anto per passare la squadra, in rassegna. 

La partenza Sarebbe molto prossima. 


trodarrà di buon grado delle riforme in Bosnia 
e nell'Erzegovina, ma non si piegherà e trat: 
tare con queste. provincie, -per le quali ron 
vuol riconoscere la qualità di belligeranti, Ln 
Porta inaisterebbe. inoltro su questo punto, 
‘cho dessa cioé ci astermo dt ogni provoca 
zione, ‘e non ha alcuna intenzione d'insistere 
per imporre delle condizioni onerose. alla 
Serbia, 


Bonafons, 1 quali; ben diretti nel loro lavoro, 

{è avovano isolato il faoco. Aletme persone 

el Inogo li aiutarono energicamente. 

Al giungere dei pompieri, l’opera d’estin- 
aléne procedette più eflesco 6 più pronta, ed 
i fubbrisati furono; preservati dalle fiamme. 
‘Rimasero distrutto parecchie lunghissime tet- 
toie con tutto il fieno che vi stava riparato. 

Alle 2 il fuoco era domato; però i pompieri 
‘si fermarono eul sito sin per vegliaro a che 
non si ridestino lo flamme, sla per demolito 
parte delle tettoie è dei muri che minacciano 
toria, 

— A questo prime notizie pubblicate ieri sera. 
‘sggiuogiamo nuovi ragguagli: 

La causa dell'incendio 8 tuttora ignota: i 
primi nd adopraisi & combatterlo, assieme ai 
giovani dell'Istituto; Bonafons, farono gli ope- 












Il Corriere di Briona annuncia che donna 
Margherita, moglio di Don Carlos, si trova 
[da domenica a Biarritz io una villa afittata 
[dal Dusa di Parma. Essn deve andaro in se- 
[guito a Pasay, ave ha fatto. affittare l'antico 


Lo Tabisttes d'un Speetateur hanno! rico. 
vuto la sognente comnnicazione: 
« Bukatest, 1° settembre. 
«Il Governo rumeno riceve ogni giorno re- 
lazioni dalla frontiera, della Bessarabia, dalle 





lo reali pinacotecho. 


Se mi passate il paragone solo vi dird cli 
noi, schiacciati salle roccie, collo braccia lar- 

vicari 
xa di presa, avovamo tutta la sembisaza di 
grossi incertoloni usciti dal fesso d’nun rupe 
@ godersi un'oretta di sole. — Non vi parlo dei 
polpastrelli delle dita che: mettevano sangue; 
dello unghie che sì scheggiavano strofinauto 
convalsamente, sullo roccie, nè del piedi che 
fortemente ci ‘olevano. per l'addentrarsi dei 
cristalli nella pelle — sono lo chicche delle 





gle o lo mani prementi su esso, per 


grandi asconsioni! 


Giunti al sommo di questa parete iuflammo 
due 0 tre gole tra roccia 6 roccia, clio ci con- 


(ail no nel cnpo gli tenzona. 
Costa consiglia al ogni modo di passare il 
torrente perohé la nostra, posizione attuale è 
esposta ai venti del Nori; la cosa è troppo ra-| 
‘gionevole perchè messa si voti nom si epprovi 
‘all'unanimità, Ci leghiamo, Il torrente torbido 
‘e gontio, pel risolversi delle nevi, urla tra i 
‘massi como Inpo preso alla taglinola, © si 
precipita in spumeggiaati cavalloni sotto Ja 
‘valanga sn cni noi dobbiamo passare. 

Passa, Costa, passiamo jo 8. Bogiatto, pass 
Balduino, e ultimo Castagueri; ma questi non 
'avora autora posto piede sul solo che, puta- 
trael la valanga si spacce in due © precipita 
ville acque furenti. Per poco avessimo ritar- 
‘dato, toccava a noi ln sorta degli Egiali con- 





Hitel occupato dalla regina Oriatina. Don Car-| 
los nda tarderà a raggiuogere la sta famiglia 
ella iiova residenza. 

Vicnna, 4, — Il principe Arturo d'Inghil- 
tarra è arrivato ier'gera, e fu ricevato. alla 
Stazione dal principe ereditario Rodolfo, dal. 
l'ambasciatore ingleso è dul persozalo del 
l'atbusciata. Il principe Arturo scese al pa- 


granti manovre. (0. 7, 


LA BATTAGLIA DEL 1° SETTEMBRE, 





Sorbi nella battaglia che ebbe luogo il 1°sct- 


luzz0 di Corte 6 parte nel pomeriggio col 
principe eraditario; Rodolfo per il campo delle 


Molti telegrammi confermano la disfatta dei 


dussero în un quarto d'ora sul culmine, Erano 
le quattro. Il panorama maraviglioso sulle Alpi 
della Moriens è del Delfinato: uma varietà di 
prospetti, un colpo d'oochio stupendo! 
L'anerolto el indicò un'elevazione di circa 
3600 ‘mitrì sul mare, e il livello è bolla d'e- 


‘dotti dai Faraoni attraverso Il mar Rossol... 
[Non ‘si potrabbe con parolè meritamente de- 
‘sorivare la terribilità. di questa ciroostanza, 
[né vi saprei dire di qual colore sì tingessero 
i nostri volti n uu eimile fatto; il Inngo silen- 








zio però accennava benissimo che ognuno di) 


tembre presso Alessina, Il corrispondente del 
XIX Sikele acrive n questo foglio da Burius 
(Austris-Ungheria), in data doi 4 corrente; 

x Arrivo in questo, punto da Alessino, dopo 
di avor assistito alla battaglia di ior l'altro, 


quali risulta che in questi ‘ultimi. giorni le] 
truppe russe furoho abbondantemento radlop- 
inte in Bessaralis.. 

u Il Governo rumeno si mostra molto prece: 
cupato di questo fatto, tanto più che, contra- 
riamento a. quando dicerasi, sì mantiena ‘asso-| 
lutamente estrnuso alle rospirazioni slave, n 

Poco si sa sul nuovo sultano Abdnl-Hamid. 
1 giornali in genere si risolvono in congetture 
lè l'un di aisi ci dice soltanto che è uomo di 
(84 annî, brano, secco, con na naso molto aqui 
lino è con Inughe braccia terminate da mani 
rigurose. Secondo altri l'aspetto del nuovo! 
Sultano è più bratale che avvenente, Rigunrdo| 
alla politica Hamid è del partito della vecchia 
Turchia; egli ha orrore. delle riforme di cui 
»'inuamorarono taluni che lo, circondano e non 
trasotra pratica alcuna. religiosa. prescritta 
[lol Cott.0: Nadgue, comò già dicemmo, il:99 
settembro 1842 ed è il quarto figlio di Abini- 
Medjid, ms la sun educazione fa totalmente 








rai degli cpifsî vicini alla Madonna. di Cam- 
pagne, è specialmente quelli. della. concieria 
(del eîg. Ginsepp® Durio, necorai În massa sotto 
gli ordini del segretario della fabbrica signor 
Annette, 
I pompieri civici erano diretti dal loro bravo 
Tuogotenente ag. Macari. 
Vi accorsero pure alcuni carabinieri e gu 
die-di P. 8. con un i 
Farono distratto dallo fiamme Qioci totteio, 
coprenti un'arew. di 450 @ 500 m. 4 cinqus 
di esse non contensvano che pochi attrezzi [ru- 
rali: lo ale cinque contenevano invece gros 
cumuli di feno che non si poterono mettere 
in salvo per deplorabile mancanza di corri per 
lo sgombro, tion consentendo, a. quanto pare, 
loggi © regolamenti, che chi' ha il gravo in 
carico dell'estinzione d'un. incendio possa re- 
‘auisiro’ braccia e veicoli. È cosa irrazionale. 
Una squadra de' nostri pompieri, i quali, a 
tento. ed a proprie speso, poterono trovare di 
che rifoelllarsi, attende tattora (© malgrado 
‘una singolarissima opposizione) ‘alla sorre- 
glliiza èd allo sgombro, ducchè quasi ad ogni 
Fimovore di forcata di fieno rivampatio le 
mme, 














riu una differenza in più sulle altre duo' punte. 1° settembro. 






da: trai — E 

i Moi ere pertuato dì aver scappata bella, SÌ |“ Quasta battaglia decisiva. fu perduta dai| EMI OO ti ica, na soglio nto daria 

Stossmmeellammo un tozzo di pans e Allo 4 |pigita un sentito, si va, si va, se nom colla |gytr gini is svi, nel convoglio. cho veniva da 
112 si piglid la discetà, Non erano ancora pas-| , nscque contesa, 


speranza di trovare un casolare, almeno una 
roccia. sporgente per ripararoì delle intempe- 
ria di un cielo. spistato. Dopo un'ora. final- 
‘mente attraverso le nebbie ci par di vedere 
‘un di que): polhzzoni a sette piani che si am- 
‘mirano nelle superbe vie di Genova. Grado 
grado però le proporzioni impiccioliscono e ci 
troviamo davanti a un semplice casolare di 
‘Montagna, che viene salutato como la. terra 
promessa, in benedizione di Dio. 

È disabitato, Addio speranze di poterci i: 
confortare con latte caldo o anche freddo! En- 
trismo per la fiuestruola e, acceso un 20lfa- 
‘nello, non ci si trova nulia di nulla. Costa e 
Castagneri escono a perlustrare un altro ca- 
[solare poco discosto, 


Le forza impegnato erano considerevoli; 

1 Turohi aversuo lasciato Ml'raol verso le! 
(9 del mattino, Pareva, volessero, definitiva» 
monto abbandonare ogni attacco contro Ales: 
fina; ed a tutta prima si diressero verso. il 
Mord-ovest, come 86 volessero portarsi sopra 
Krusjevata 

Comiajef, Jagannato' da’ questa fiuta e te-| 
‘meno cha i ‘'urchî tentassero di circnire le 
posizioni d’Alessina. © Deligral -per' gettarai 
poscia sulla via di Parascin a Belgrado, si 
lodo nd insaguirli col grosso. del smo eser-| 33 T"Ichi avanzano verso Krusseyao, on 
lio: fon ‘Intenzione, di giare le pouizioni dil «ce Battaglia di donne — Erano due ad 

Ma i Turehi sì. erano Limitati at oscapare|/Aleeatna © di Deligrado; Cernajett manda in iedeltà d'na ‘tereo assente. S'orano incote 
delle eccellenti: posizioni nei dintorni di Dorni-|10to incontro tutte le'sue trappe dispo- 


trate in via d'Angennes, 6 senza quisquilie 
'Adrozavatz ,, distante oîrea 15 chilometri da|nibili, diplomatiche ‘le ostilità cominciarono e grafi 


sati cluque miuuti e vediamo sul ghiaasiaio sot- 
tostente due casciatori (i camosci che seguono 
attentamente le nostre traccie sulla, nove, 0, 
‘convinti che avevamo, attacoata la piramide, 
traggono il eounoochiale eci, cercano. Pare 
eh non penarcno di molto n° veleroi, perché 
si ritrassero immedintemente ‘0 scomparvero 
dietro il colle. Peusammo che fosso il parroco 
cho li avesse spediti a spiare lo nostro mosso, 
avido di conoscere «6 veramente avremmo mg- 
giunto il oncume n cui la sua persone si era 
posata. 

Gomie sarà cascato dalle nuvola quand'avrà 
saputo cho salimmo la. Centrale invece dolla 
Nord, di cui ci aveva detto mirabilia, © che 


Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese. 


ompagnato dalla moglie ‘cd. un macchinista 
della Società Alta Italia, Quest'ultimo rice- 
vette allo scalo una bastonata sul cspo; i due 
[Soniugi furono arrestati. 

2% Scherzi goff. — Da nua vettura pri- 
vafa/che jri see conduceva. a. paseggio in 
‘piazza Vittorio Emauuele una spost del con- 
tdo, col relativo coduzzo, furono accesi al- 
‘Guni ‘razzi, nno dei quali andò a colpiro i ca- 
valli d'un ‘carrozzone del (vameay. Per buona 
fortuna l'espertissimo cocchiero li trattenne 
fa tempo, mi i pissggiori dicesero tuti 
Don fucendo troppa fidauze: sulla calma dei 
cavalli © sull’efiacia dei morsi: 


Relgrado, 5. — Il comandante di 
‘Alessina ha ordinato agli abitanti di sgom- 
Brave la olttà. 
Deligrado, fa armato con 20 cannoni. 
[Pratic assume il comando di Deligrado. 
Tremila nomini lavorano ad’ erigere 
trincee intorno a Caprija, 

















TEO e) emo Ming dala on | ‘palin, irate sull'ipaleatara © Diga | Alessino. Appena -i Serbi si appresiarono a| Magusa, 5. — I Turohi presero l'of- (5, 10DI- Una guardia municipale intsrreano e 
al I (sonno, Bogiatto fa altrettanto, el io, seduto | queste posizioni ; di î parto comi % i paia 
Tail il dire co per discendere la paroto (Celio coito colle iecsia Sl sono Consort, [Cote posizioni | da ogni parte cominciò n|ensiva sullintara Jinea contro Il Monte-|maso, toico neglett, tin chignon di ostia; 


'Socanitissimo attacco contro i medesimi ed |negro, 


impoguossi la battagl Zara, 5 (innttina). — Combattesi presso 
Ja questo frattempo un altro corpo d'eser-|icusei, con esito ignoto. 


cito turco marciava sopra Alessina , rimasta) 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


momentaneamente senza difensori. Arrivati 

[presso le formidabili fortificazioni | contro 1e 

lauali siularono finora. faiti tutti gli fora 7 

Se ‘AGENZIA STEFANI 
‘egli assalitori, i Turchi attaccarono la rid: 
si don la ilotia| O TESTIONE D'ORIENTE 
Costantinopoli, 4 settembre. 
Il corpo di Eyoub pascià, dopo aver 


serba di Zitovatx e se ne impadronirono. 
La gioruata si avanzava; o ln battaglia 
[continuava sempre, I Turchi, dopo un ben 
passata la Morava,' effettuò la sua rin- 
nione con quello di Alì Saib. T Turchi 
resero d'assalto le fortificazioni erette dai 


nutrito fuoco di moschetteria, riuscirono a 

lanciarsi. sulle alture che dominano il [ato 
[Serbî sulle montagne. cîrcondanti Alexi- 
natz, e s'impadronirono di due cannoni 


Sud-est: dî Alessina, Erano lo otto di sera, 
‘dei Serbi. 


‘rusammo delle più sorupolose. diligonze. Era- 
vamo legati; ma vi confesso sinceramente. che 
stavolta la corda non ci serviva che pel mo- 
rale. Un passo fallito forse avrebbe voluto dire 
la morte di tutti, però noi oravamo più che 
sicuri l'an dell’altro che dello impradenze non 
si sarelibero commesse, © ciò è la conditio sine 
qua non perchè si possa în simili congiuntare 
adoperare la corda. 

Devesi Intanto sapere cho noi averamo Ja- 
scluti i nostri zaini e provvigioni ai casolari 
di Risubiano, volendo quelle. sera farsi ritorno 
per il collo tra la puota Centrale e la Meri- 
dionale, che erroneamente credevamo fatto 
per la prim volta dall'iutrepido alpinista in: 
gleso E. Whymper, Per ciò uel discendore pis. 
guinmo ecmpre a Sul infino a che, raggiunto 
un canale ‘ripieno, di neve, ci. condusse nel 
ghiacciaio sottostante. Ma quale disillusione 
fu la nostra nel vederci davanti ad una pa- 
rete di roccia a picco per più di une cinquai 
tina di metri che darà sul nostro colle imma- 
ginario! Evidentemente quello fatto da Wiym- 
per doveva essere, ed era difetto, tra la piita 


‘e il apo penzoloui sal petto, attendo i com- 
pagni. L'amico Costa nel ritornare, velendomi 
fn quell'atteggiamento, disse che sarei stato 
‘ano stupendo modello per. nun status della 
‘Rasseguazione, io credo invece del Languore. 
Erano quattordici ore, o giù di li, clie i miei 
denti nou avevano più assaggiato cibo, e in 
montagus, col. noto che si fa, stare quattordici 
loro senza mettere nalla iù castello, in verità 
che c'è da vedete le cose tremulo ‘e doppio. 
Nel soppalco c'era wa buco che dara nella 
stallo: Costa ed'io scendiamo; brancolando «i 
trova di cho accendere fn un cantuocio in bo] 
fuoco. i chiamano i compagni a dividere luce 
(e calore, ci rispondono con del grugniti. Ln 
festa ce la fucciam noi e ce In godiamo, Ma 
intanto: anadent cadentia silera somno, e ns- 
(sai fatiche © privazioni ci toccarono în questo 
‘gibrnio perché un dobbiamo più oltre rifintare 
riposo alle stanche membra. Son le due; ben 
'asciugati e caldi, steso ua po' di fieno su al- 
‘cune tavolo accanto al bruciore, attacobismo 
‘un ‘sonnellio dei più saporiti. 

E ora, di grazie, lasciateci dormire, che se 


#% Apoplescia. — Teri, colpita da spo 
plessia falminanta, cessava di vivero in Borgo 
Nuovo certa Audagnotti Teresa di ‘Torino. 

Il cadavere, dopo gli incombenti di legge, 
venne irssportato nella camera. mortuarin di 
‘uma vicina parrocchia. 

*, Tutestimento. — Un conducente; certo 
G. B., menava ieri a gran corsa; per' lo: stra« 
‘dale: della Madonna di Campagna um carro 
tirato da un cavallo, Un bambino d'atni tro 
che sì trovava sullo stradale, non ebbe tempo 
di evitare il veicolo, dimodoché investito da 
‘ua ruota del medesiino caddo n terra ripor- 
tando alcune ferite alla testa. 

Figuratevi le imprecazioni degli astanti nel 
vedere Il bambino ferito! Si volera fare ad 
ogni costo giustizia sommaria dell’imprudente, 
‘ma, due soldati del 6° fanteria. giunsero. în 
‘tempo per arrestare il malcanto o consegnarlo 
‘ni reali carabinieri. 4 

Le ferite del bambino sono. fortubiatamento 
leggiere. 
=%a Ladri, ladri! — Un abitantò: dell Lin- 
[gotto, certo G. I, ebbe involata domenica, 














Per tutta. la durata. di quest'ultimo co 
battimento, la mischia. era così apaventosa che 
i connoni ‘della città non poterono prender 
parte all'azione per tenia di fur fuoco sni 
Serbi. 

Alle otto 6 mezzo 1 Turchi operarono tn 
movimento di concentrazione fra M'rsol 
Dorni-Adrozavatz, i due punti estremi della 
linea da ‘essi conquistata. I Serbi furono sba-| 
ragliati. 





Ragusa, 5 setteibre. 
1 Turchi presero oggi su tutta la linea 
l’offensiva contro il Montenegro. 
Zara, 5 settembre. 
Da stamane è impegnata una battaglia 
‘presso Kucol; ignorasi il risultato, 


















Centrale 0 la Nerd;{noi avevamo dunque preso 
un granchio n 86cc0; pazienza! Intanto Îl tempo 
aproneva, erano passate le sett (0. ci rima. 





la cortesia dell'egregio Direttore o il: compa- 
timento vostro, benevali lettori, non mi. ver: 





ueva ancor molto a fure prima di usciro dal 
ghiacciaio graudemente crepacelato, DI titor- 





nate ai cosolari di Rieublano uon era partito 


dimettersi neppure fa consulta; stabilimmo 
di scendere nl primo abitaro nel. vallone di 
Valloifes, passaroi la notte: e il domani le 
guide sarebbero andate ‘a. pigliaro i nostri 
zaini. Allo nove a mala pena o’ con grandi! 
stenti iscimmo dal gliacciaio, scendemmo_ i 
nevati o ci mottammo per un sentiero. Il 
gielo tutt'ad un tratto sì coperse, e in menl 
cho non si dice na pioggioliva lenta e ghiac-| 
ciate, cha arrivava alle ossa, ci venne ad uc-| 
catezzare le apulle, e per giuuta si levò lal 
nebbia fitta fitta, di manfera che non è a mu-| 
ravigliare se tra questo contrarietà, ignari 
del Inogo, perdessimo afutto la bussola. La- 
sciammo il sentiero accorgeridoci che inveco di 
scendere saliva,; ne infilummo un altro più in 


Frauzio qneno, seguirò in un'altra mia la nor- 

razione delle nostre peregrinazioni alpine. 
‘Avvocato Luro! Viccarone 

Saclo della Ses. Canavesa del Club Alpino Ital 


CORRIERE DEL MATTINO 


È stato manifestato il timore che, decorso 
oromaî il tempo utile per ln deuucia. del 
trattato di commeroîo  italo-aviazero, questo 
‘abbia ancora a durare un altro auno dopor il 
80 aprile 1877, che sarebbe la data. normale 
della seadenza, 

A rimuovere ogni dubbiezza, ci basti avver:| 
tire che il Governo italiano ha efettuato lu 
denuncia con nota. diretta dal K. Ministro a 
Rerut al Consiglio federalo il 24 febbraio 
11675, che il Consiglio federale ‘no pigliò atto 
(com nota del 18 maggio 1875, c che iniîne, 








Cernaiefi, mì fa detto; ni gotta con 20,000 
‘nomini dentro Alessia per difendere questa 
‘Posizione fino all'estremo. 

Quanto al resto dell'esercito, mi sî anti 
ala che attraversò, la Morava al disopra di 
[Dorùi-Adroravate, esi portò in disordine verso 
Deligrad. 

Alle nove di sera, il copo di atato maggiore 
serbo, che noî ci recammo a consultare, ci ri- 
(sposo cli tutti gli. strauîeri avrebbero. ben 
fatto a partirsene immedistament, perchè po- 
teva darai il caso clie-Ia via verso il nord 
fosso tagliuta dai Turchi. Allora noi partim- 
fmo da; Alessiua ‘con vari altri. corrispondenti 
(ed ‘alcuni inglesi delle ambulanze, 

La strada da noî battuta era ingombra di 
fuggiaschi. Alle 11 di sera,, traversauzao fl 
(campo di Deligrad, ch'era completamente de- 
[serto. Diffutti, tutto l’esercito setbo era stato 
(tomeentinto ad Alessia. — Il unmoro dei 
[morti è enorme; vî sono pochissimi feriti, per- 
(ché i Turchi massscrano senza pietà. » 














Londra, 6 settembre. 
SI tennero altri meeting contro le bar: 
bavie in Bulgaria, A Plymont, prima del 
‘meeting, tu inviato a lord Derby un di- 
‘spaccio, rimproverandogli la mancanza di 
‘una dichiarazione nficiale , dicendo che 
la condotta di sîr Elliot richiede un'in- 
‘chiesta. Lord Derby rispose ole il Go» 
verno nulla trascurerà per conoscere tutta | 
la verità , e sarà pronto, d'accordo colle 
altre potenzà , a fare ! passi che la giu- 
atizin richiede. 
Ragusa, 5 settembre, 
Una battaglia accanita avvenne fra 
Zaslap e Grahovo ; _il risultato è ancora 
‘scomoscinto;. 
Livorno, 5 settembre. 
Stamane, alla distanza di tro miglia! 
da Livorno, Îl piroscafo francese Généra 
Paoli investiva e colava a fondo il piro- 
|scafo nazionale Lidia, carico dl coloniali. 





per mano di sconosciuti, tanta. biancheria per: 
L'importo di L. 60. 

+% Duo giovani, B. G. 6 V.F., conbitando 
com altri giovani in una (casa .di via Borgo 
'Dora, vennero da questi derubati di vari og- 
‘getti di vestiario e di L. 85-in deosro; 

0% Stamane venne arrestato da un delegato 
© du un briguliero delle guarile di P. 8. 
‘sal corso Lungo Po.uno degli scaccini della 
chiesa di S. Lazzaro, per nver fatto man 
bassa sopra alcuni oggetti di eacristia. 

Bravo sor saorista! 

2%. Teri il negoziante B. G. da Irren, du- 
rante il viaggio da Chivasso a Torino in fer- 
rovia, ebbe involato il portafogli con 190 lire 
‘in biglietti di banca. 

«% Arrestati: 19 individui, ‘cioà 6 vaga- 
Bondi, 1 sospetto di pazzia, 1 per fuga dal 
tetto paterno, 1 per disordini, 1 por contrav- 
enzione all'ammonizione è ‘4 donne. per in- 
frazione al regolamento sanitario; 























Como! Giussere gerente, 











Nel morgato dol 1° settemi 
furono introdotti 643 cap 
i, 90 buol, 184 vitelli & vis 


1 prezs in cità forono | segue 
aL I%8 11 al quinty viteli è viale io 


rezzi in campagna aacesero aL, 158 








‘opsegnabili fra breve ottennero lite 
310-123. Nao L, 150 al quintale, 
imenna al bello dì a spe 
rare che l'aselto finale ponsa avere cori: 
Plmonto! ol mese in corso. 
Eeco/quali sono i prezzi in conio 1 
pronta cosa; levata 
Ri sul carro’ alla ataione’ 
grezza; nix al naturale di cam 
paga, morelli 0004 i Lo 18 80 0.190. 














gr conlima cola solito i 
O favorisce il terzo. taglic 
dall erba. SÌ quoto 





Îl tutto per 100 cuil. 





Rrba medica Ne V 
Alieno maggeago 








Sul Brescia ai. stialicono. contati 

glo a csi cen dia, di cn: 
È hu ‘Teogo, compresi 

Le 08, D0 e 56 dl cerro bresclano, pari a 





tl chilogrammi. 





‘ento Forse con mi 


Ja sementi foraggiore che hanno. 
‘auche Je sementi foraggi 0! semo non al buia saaî 


compratori all'interno Cc 














To Francia lGccetalvo asciutto ha dan: | doi meztoni deboli 
negginto i foriggi, mon solo. diminuendo 





rta; forioantamente 
bona” pidggio “sono, venne 
pr a amp per lornre dl o di 
negli agricoltori» vo. gravissimo dun 
dat quatre ai loro prati nuora forza è 


‘o già pei cinesi «l 


parare n L. 10 50. 
Eoco i prezzi ft 
Frumento comune; l'ott. L, 82— 
n alcuni mercati francesi si paga il 
fiano da fr, 45 a 60; ll trifoglio da 45 a| 
tanto di frumento cha di 
8 a 52 i 600 chilog. 
1 moreato di Milano (i 
otimana discretamente attivo. 





Frumestone nostrale 








ad gut. L: 150 a 240 © 18000 per la scadonafatura 





Praz in valuta italiana: 
Grai teneri maioriche di. Puglia 





‘A Bologna l'esportazione del bovini da 








iva; lavariato invece l presso del 

earal, ma G0u ricerca. 
Prezzi del giorno 2 
Manzi da nno. 18 qual. L. 160 — a 106—! 
dn nlas—al0= 


‘Avena a Barletta contante n 
@ Taranto contanti 
I merenti granari francesi diseretamente |> 









Con questa iniezione 
‘usi scolo sia cronico che recent 
Alcuno e senza rimedi 

ren dita Farmacia Jo [nizioni Debernardini e 


Alfieri (ore $ 1}2)—]l Trovatore, 
Farmacia Giordano, via Roma, 


va il 4 al —> La rosa mal 





Gerbino (ore 8.1) Li 
ompagnia_ Belloti 
N. 9, diretta dall'artista cav. 
gare Rot, rappresenterà. È 
La gente fossile, commedia in d 








pony operai comica 





di piassa d'Armi, 
rnaltere dll 
«fel tale io 
Birraria Prinofpo Amedeo| 


Rtok 
cono Dio di 


























Nato o ira perda 
a na "tmpatico 
roniigiiore Buesplao, — 
sio avrà, tego nell'interno 
















































































SI ABBISOGNA 


dico e Chirurgo. Pe 
Sicolgeni puo di eta 
la” Angelo liquorinta, an 

fio Lagrange & Corso dal R i 
sole presentarsi senta ottime 
aule presenta im 


[pore nuova di 10 cavalli di forza. Torni & chariot di va. 
li [Mo dimensioni. Seghe senza fn 


TROMBE IDRAULICHE 


CONTRO GL'INCENDI 
tema perfesienato della elttà di Parigi. 











DA. VENDERE 


in Casa civile con 
fmessa, tinala, tettoie e ginr- 








Tubi Secchie ed attrozzi da incendio 


OGGETTI TECNICI lin 
dotte 


vel ia Carr nl sig, Giu» 
sia elenati Gioglio di tsasmissi 


ja, Piazza Nuov 
‘Ravioli na 











; N Preso P. COMINOLI E WOHETTI, 9, via Arowessorad 
Uno: Demoiselle  firancaiso 
intatrico diplomé» de Br 


lori entrer dans un pensionnst cv 


dns une famillo protestante, pour 


‘Plemone| 
Gasretta on 








LIBRERIA BEUF 
F. CASANOVA SUCC 


les 
ha 
CRE 


Via Accademia delle Sclenze, 2 


E. DE-AMICIS z 
pacine spARSE | Orologieria di *recisione 


Nuova edizione 
‘accresciuta di 14 nuovi Scritti| 





‘Fabbrica di Regolatori. — Deposito ù Cronometri. 
Bemontolra l'ogai genete, 7 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. | 











Fires 
“i bestiazze, del (tir, 
4, le fazin 
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buoi | secondo qualità 









































quella piazza 











"i bero nifaci poco at- 
Wi, ma pressi abbastanza (orti, 


‘sh a 0011 


Frumento a consegnane Tre 
‘a 20.25. ‘Segalo idem da 17.50 2.17 



















i/80 cent. al quint. 1 risi sono 








‘Obblig: arr. Meridionali 
rr. Sarde AL 


2 [lumi di 
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6, 







































Banca Anglo-Aastr 
aaa 97198. 





BORSA. DI COMMERCIO, 
(Bollettino Ufficiale) 
8 settembro 1876 — Fondi Pubblici, 








fa quest'ultimo prezzo, con denaro a 79 


Por cont, ni fico 79 95 a 79 10. 





Notizia_Gommerciali 
PRODOTTI AGRICOLI. 


‘Canapa, — A Bologna a attende con 
noia cho la lavorazione del nuovo. pro: 
otto ala. ultimata. 1a settimana press 


Ar. Banca Shbalplna 249 a 248, 

Obilig. ferr. Cuneo 1° emiss. 890 
a 09 

Cambi alquanto deleli: 

Fruncla lungo 107 85 a 107 95 


Sommercia ed Arti di Torioo 
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ALII a e Rendi Ml RT ene tamento animati; ma si piò dire che Foto in 7 
ivi 1329 81650 | Azioni Afobiliare ltallato 650 — SQ, "| fim ta cono la altunzione resta incerta; ed al prezzi ma privilegiato Solei«Tricero 
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l prego di D, 2 Guicet Farr Metin — RE Berlin: tori. Bellottino del giorno 5 settimbre. 
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, Torino. 


MASERA ANTONIO 


Via Bosicheron, N..11, Torino 
Stabilimento meccanico con 
forza idraulica, Studio per im-| 
pitnti dì Stabilimento ind 
Li, Coriano di Mac 
ne. Spocieità in ruote idrane 
Hche Topo ce Macine 
vapore, Molini AnglecAme 
LASI orchi per vernici 
Macchine, reltiva i 
in macchine utensi » pil 
2 futura, Tomi, Litmtrici 
Seghe meccaniche tn ogni ge 
ife è Macchine relstre, Ser 
Havorane 1 Iegnemi. Torch 
dinalici piceoli e. grind, di 
fuoro sima, cos ‘privadva, 
ti a quali faduatra. Tor: 
SR a ie line) ld 
Macchine relativelperfenriare, 
Trasmissioni la genere. 
Trovasi in detto Stabi- 
mento vario Macchine 
ultimato; Macchinna va-| 
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OIVIOIIATIA 


©facchine a mortasare 








Jenontohouo 
jbro-dinamiola. 


Prezzi di fabbrica. 


Gogna aac) — 
‘ab foglio di tasse 





LA NATIONALE 


ì  Assuranees sur la Vie. 
Compagnie fondée en I820A Pari, nuce 
piso cn 1890, plus de 50 ana d'eziouence; 
Garantio Wctuelle 138,000/000; 
CENT TRENTE TROIS MILLIONS| 
Assicurazione in caso di mor. 
‘endito vitalizio, 0co., 000, 
"5 igareo triti, forati” cd iatorme! 

tutt i giorni in Torine 
dal 








zioni grati, 
Piazza 5; Carlo, N° i, 
l'Agento Generale 3. 





2,108 05, don. 210700 
27 20, dannve 27.95 


di Milano, — $i settembre. 
2012 | aandita Italiana contante 
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Apro. Maseli di Ban, 


Lombarda Fraschi 
Mobil, Marobt di Bau. 
Rendita Ik. Prasehi 
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PRESTITO NAZIONALE 


Premi 1. 9,200,000, Vincito 46,744 in otto estrazioni. 


20: Estrazione 15 sellembre 1876. 
Quantitativo dei premi 6000 circa. 
Vinolte assegnate più di un MILIONE alla suddetta estrazione. 








Frincipati pros: Uso di 100,000 — Due da 50.000 — Que: 
zanta da 5,000 — Canto da 1000 — Duecento da 500 è una straor 
‘dionria quantità da 100 che sono pagati immediatamente dalla. Teso: 





seria dello Stato, 
VENDITA DI CARTELLE ORIGINALI emesse dal DI 
Pubblico. Deoreto 28 luglio 1886 N. 5108, che concorrono per. 
da URI È Premi (la seddetta Eibazion, ed abbecchè premiate, 
Hano sempre valevol$ per il cancorso continuo oi, ehe Bano 
Ancora luogo fino al 188), due vol» all'anno cioe: 15 settembre e) 
45 marzo d'ogni anno. I suddetti premi si ripelono a tutto_le 
Estrazioni, L'Estrazione si pubblica. ro tut i giornali del Regno cà è 
visible a (tto le Prefetture. 

PREZZI PER CIASCUNA CARTELLA (0 Tullono): 

De un numero Li (7. — Da due numeri L 19 — Da tre pumerì 
Lc 19— Da quattro numeri L. 24— DI cinque numeri. 28— Da dieci 
umori L 5) = Da venti numeri Da cinquanta numeri 
L:'210 — Da crato numeri L. 400 — e da duecento numeri L: 700. 
Si concayre per intioro a tutti è premi della mddetta estya. 
zione meliante aeguiato di Certificati ab portatore liberati di 
liro Uma; chi ne acquista 10 ne ricevenì 11, per 50. 58, per 
100 115. 

Vantaggi dell'Operazione: L’innumererole quantità dei Premi 
nata MicEi chs Parazio reerive annualmente fer ob esere i: 
dosi è prova evidenta che | fentugari son0 molli; e la rivendita volendo 
delle Gariaie quando sì è già eperimentato. varie. volta, ieoragginzo 
Getopre più è tinte Îa sorto. 

La vendita sarà chiusa Il 14 corzente. Aggiungere centesimi 
(50 per la spedizione rascomandata, — Sì accettano in: pagamaoto, anche 
Yalglla (Coupon dello Stato qualunguo siano con scadenza 
dal’1° ottobre 1876 ai 1° gennaio 1877. 

N. B. Il primo premio dl L. 100,900 nelestrazione scorsa 
dol 16 marzo 1876 fu guadagnato a Torino da una Cartella 
(Pallone); ‘201 taglio al 20, mimerl. 

Facendono richiesta ln tempo utile si spedisce il: Bollettino  dell’E- 
iuzione gratis. La vendi i (a naleaznto preso la conosciiiciana 
ed antica Ditta 


FRATELLI DECESARIS - Cambiavalute 
Augolo via Roma e Finanze —. TORINO. 
































SILLAVENGO NOVARESE 
Popolazione N. 1200. 

1° È vacante la condotta medico-chirurgica, ostetrica, collo 
stipendio di L. 9000, a eominciare dal dicembre p. v. 

[9° Quella dell'insegnante maschile, collo stipendio di L, 650. 
(3* Quella dell’insegnante femminile; collo stipendio di L. 550, 
In quanto agl’insegnanti ai preferirebbero due coniugi, 
Capitoli a ciascun impiego relativi, visibili presso la Se- 
[gretoria Comunale, ‘Peinpo a ricorrere con. tutto. settembre 
primo entrante, 


sal Il Sindaco NOÈ. 


INCANTO GIUDIZIALE 


di 12,000 Kilogrammi di ferre in barre. 

Ta esscuaione di deorato dell'ill= signor Presidenta del tribunale di 

‘commercio di Torino 22 maggio 1876, mandato eseguire con sentenza 
dello stesso, tribonale 15 corren 

tribmonlo apecialmante delegato 

ettombre, alle ore 10 antimeridiana, nei magazzini del Dok di’ Toribo 

‘alla vendita del deto (erro, ai patti e condizioni di cui nel relativo 















bando, visibile nell'Ufisio dal procuratoro Rossetti, via S. Dalmazzo, 
Nd, 


Olbl: Maridionali 990 a 399 112. | 
Qbbi. Cavonr 404 lett, a 498 den 














Az. Banca Naz, 2000 a 1996. nn —_—= 

‘As: Banca Torilo 605 a 602, |Qusll delle sen — coli Feo 
Am. Mobil, It 850 0 645. Srgansino o sessi 
Az; Banco So; 978 B;4-a 27814 | Trima Di Tea 
‘Ax, Tabacchi 808 lettera, 800 den. | Artisoli divarsì » nn 
Ar. Meridionali 388 a 396 votati TA eos 


Totale pei mona a tati'oggi Colli 22 
HI Die-tora: A. Trivare 





Liquidazione a grande ribasso 


dello terraglie refrattario delle cave; di Castellamonte, come 
Stufîle, Francklin, Colonne, Caminetti d'ogni 
[genere di BONOMI GIOVANNI, 


SÌ rimettono pure macchive nd ingranaggi pel macino delle terre 

molino dello veruiol; Turni per le stufe tonde, Colonne, Modelli 

od utamaili di ogni qualità par detta fabbricazione, 
Recapito allo stesso; via della Rivosola, N: 32, Cuorgnè. 


@igili m iniziali 


per cora di Spagna. 
Presso. G. CUMINO,, padiglione giornalistico, di Piazza 











Co 








Carignano, 
n] 





Telesrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi (sera) settombre 4 5 

Warine 8 marche pel corrente (*) Fr, 57 75 57.50 
a n per ottobre » 5875 5850 
» = parnov. e dicembre » 59.50 5950 
» » pel primi4mesidagenn 6095 90 — 

muceari Succarino disp. ontropbt 88 !/, n 57 — 5795 
. N » 6495 6025 
"bianco 8... . .. a 6495 64 
= raffinato scelto . . .. n.143 — 12 


Liverpool, 5 settembre (sora). 
Costanti — Vendite generali Ballo 12000, di onì per la 
apsonlazione 2000, e per la consumazione 10000, 
Merento fermo. 
Importazione della giornata, Balle 0, 
Havre, 5 settembre (sera) 
'Cotont — Vendute Balle 500, 
Mercato calmo-peanate. 
— Laisiana per ottobre. Fr 71— 
— Luisiana per nov, ai vend, Fr. 72 — 
Manchester, 5 sottembre (sora) 
Costoni filati e cotoni erudi. 
Mercato favarito. 
Nuova Orleans 6 
— Vendnti succhi 1650, 


Mercato fermo. 








» — Santos non Invati a cons, da Fr. 99 50/a 109— 
®= — Haiti Cayes de . . . Fr 86—a 90 
RIEZSHANIO MIC ARIA 


‘Marniglia, 5 settembre (sera). 
— Importazione Ett. 20645 
Vendite 10880 
Calma pel proci. 


€‘) Questo presso e'intonde per 150 chilogr,, tela parduta, 








[see Gio, Battista Allonti, perito giurato. 








‘Torino, Tipografia O. Favalo 6 Comp, 


